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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

 

Il patto educativo di corresponsabilità ha l’obiettivo esplicito di definire in maniera dettagliata e condivisa 

diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglia e si basa su un 

positivo dialogo tra tutti gli utenti del servizio scolastico per una responsabile crescita qualitativa tesa a 

prevenire insuccessi e disagi. 

La scuola è l’ambiente educativo di apprendimento in cui si promuove la formazione di ogni studente, la 

sua interazione sociale, la sua crescita civile, nel rispetto dei dettami della Costituzione. 

La condivisione e il rispetto delle regole sono fondamentali per raggiungere gli obiettivi che la scuola si è 

posti e ciò può avvenire solo con una efficace e fattiva collaborazione con la famiglia. 

 

VISTO Il Decreto del Presidente della Repubblica del 1998 n.249 

VISTO Il Decreto del Presidente della Repubblica del 2007 n.235 “Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria” e successive integrazioni 

VISTO Il Decreto ministeriale 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e 

legalità” 

VISTO Il Decreto ministeriale 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali e azioni per la prevenzione 

del bullismo” 

VISTO Il Decreto ministeriale 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo e indicazioni in materia di utilizzo di 

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica” 

VISTA la Direttiva europea in materia di cyberbullismo ai sensi della decisione 1351/2008/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 “relativa a un programma comunitario 

pluriennale per la protezione dei bambini che usano Internet e altre tecnologie di comunicazione”  

VISTA La Legge Regionale n. 1 del 7 febbraio 2017 “Disciplina degli interventi regionali in materia di 

prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo e cyberbullismo”, 

VISTA La Legge 71 del 29 maggio 2017 in materia di cyberbullismo 

 

La scuola si impegna a: 

 

 Creare un clima educativo di serenità e cooperazione, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e 

delle competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, 

l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di 

emarginazione garantendo a tutti pari opportunità; 

 Realizzare i curricula disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche elaborate nel 

Piano dell’Offerta Formativa; 

 Promuovere le motivazioni all’apprendere; 

 Comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle 

discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta (assenze, 

ritardi…); 

 Svolgere un lavoro di orientamento che diventi patrimonio dell’alunno nel triennio e nel prosieguo 

dei successivi gradi di scuola. 

 Prevenire, vigilare e intervenire in caso di episodi di bullismo, cyberbullismo inosservanza delle 

regole di convivenza civile. 

 Promuovere e sostenere iniziative di formazione e aggiornamento del personale in tema di 

bullismo e cyberbullismo   

 Realizzare progetti, attività che trattino del fenomeno del bullismo e cyberbullismo 

 Garantire un ambiente sano e sicuro 
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 Segnalare ai genitori e alle autorità competenti i casi di bullismo e cyberbullismo di cui viene a 

conoscenza 

 Gestire le situazioni problematiche sia attraverso interventi educativi sia attraverso i necessari 

provvedimenti  disciplinari 

 

 

La famiglia si impegna a: 

 Valorizzare l’istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle 

scelte educative e didattiche condivise, oltre a un atteggiamento di reciproca collaborazione con i 

docenti e con tutto il personale scolastico; 

 Far rispettare l’orario di ingresso e di uscita a scuola, limitare le assenze, le uscite e le entrate fuori 

orario a casi seriamente motivati; 

 Controllare quotidianamente ogni tipo di comunicazione scuola-famiglia; 

 Favorire il rispetto delle regole della scuola (corredo scolastico, abbigliamento adeguato, divieto 

dell’uso del cellulare, rispetto delle cose proprie e altrui, dell’ambiente scolastico ecc.); 

 Favorire la partecipazione proficua e responsabile a tutte le attività scolastiche, controllando lo 

svolgimento dei compiti assegnati e lo studio delle lezioni; 

 Risarcire la scuola per i danneggiamenti arrecati dall’uso improprio dei servizi, per i danni agli 

arredi e alle attrezzature e per ogni altro danneggiamento provocato da comportamento 

inadeguato; 

 Prendere visione del Regolamento disciplinare di Istituto; 

 

A seguito dell’introduzione della Legge 71/2017 l'istituzione scolastica richiede la collaborazione delle 

famiglie in materia di cyberbullismo incentivando le seguenti azioni: 

 

 Conoscere e rendere consapevoli i propri figli sull'importanza del rispetto e di un uso responsabile 

della rete e dei mezzi informatici partecipando alle iniziative di formazione/informazione 

organizzate dalla scuola o da altri Enti sul tema del cyberbullismo 

 Collaborare con la scuola nella gestione degli episodi di cyberbullismo 

 Limitare il possesso del cellulare all'interno dell'edificio scolastico ricordando che la scuola è 

dotata di apparecchiature telefoniche attraverso cui genitori e figli si possono mettere in contatto 

per informazioni importanti; inoltre si richiede di stabilire regole per l'utilizzo dei social network 

da parte dei propri figli e garantirsi la possibilità di controllo delle attività online degli stessi 

qualora i figli commettessero violazioni della legge e del regolamento si richiede alle famiglie la 

collaborazione con i docenti in vista di una rieducazione dei minori 

 Segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo e cyberbullismo ed inosservanza delle regole 

di convivenza civile 

 Conoscere le sanzioni previste dal regolamento di disciplina dell’istittuo anche nei casi di 

bullismo e cyberbullismo, e navigazione on line a rischio. 

 

Lo studente si impegna a: 

 Prendere coscienza dei propri diritti e doveri; 

 Rispettare regole, persone, ambienti, attrezzature; 

 Rispettare consegne, impegni, orari; 

 Usare un linguaggio e un comportamento consoni ad un ambiente educativo nei confronti dei 

docenti, dei compagni, del personale ausiliario; 

 Scegliere un abbigliamento adeguato all’ambiente scolastico; 
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 Essere disponibile a partecipare attivamente e in modo responsabile alle lezioni e a tutte le altre 

attività formative della scuola; 

 Accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei 

loro comportamenti. 

 Rispettare i compagni e creare un clima collaborativo e sereno  

 Avere un comportamento adeguato per la propria sicurezza e quella altrui, sia in situazioni 

quotidiane che in situazioni di emergenza e pericolo 

 Gli alunni s’impegnano a conoscere   e rispettare la legge n. 71 in materia di cyberbullismo  

e a comunicare alle figure di riferimento eventuali violazioni della legge all’interno e fuori 

dall’istituto scolastico sia nel caso fossero vittime che testimoni. 

Non rendersi protagonisti di episodi di bullismo e cyberbullismo  

Dissociarsi in modo esplicito nei social da episodi di cyberbullismo  

 

 Maggio 2018             

                         Il Dirigente Scolastico 

           Dott. Massimo Morselli 

                    Firma apposta ai sensi dell’art.3 comma 2 D.L. Vo n. 39/93 

*********************************************************************************** 

 

I sottoscritti genitori dell’alunno_________________________    _________________________ 

      nome     cognome 

 

della classe_______________dell’Istituto Comprensivo Bagatti-Valsecchi di Varedo (MB), 

dichiarano di aver ricevuto e di condividere il 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ valido per tutti gli anni della Scuola Secondaria di 

1° grado 

 

_____________________________ 

     firma 1° genitore 

 

_____________________________                          ____________________________ 

     firma 2° genitore       firma alunno 


